Allegato "B" all'atto n. 30838

                      "La solidarietà è il terreno fertile in

                                      cui cresce la speranza,

                         ma troppi non fanno che calpestarlo,

                         terrorizzati dal seme della libertà.

                           Ho scelto di coltivare la speranza

            perchè non ho paura di vivere tra uomini liberi".

                                                   Paolo Casu

                STATUTO DEL MOVIMENTO POLITICO

                  DEMOCRAZIA e SOLIDARIETA'

                          TITOLO I

                          ARTICOLO 1

                        COSTITUZIONE

Il movimento politico "Democrazia e Solidarietà" per la poli-

tica  senza  privilegi  è  una libera associazione politica e

culturale  democratica e federalista di ispirazione cristiana

che opera affinchè le Istituzioni ad ogni livello, promuovano

atti  concreti per mantenere e diffondere il benessere econo-

mico e sociale tra tutti i cittadini indistintamente; promuo-

ve  e  diffonde  gli ideali e il suo programma politico nella

società civile e nelle istituzioni della Repubblica Italiana.

                          ARTICOLO 2

                        DENOMINAZIONE

E'  costituita  una  libera Associazione politica e culturale

denominata  "Democrazia  e Solidarietà" per la politica senza

privilegi, che potrà anche utilizzare il nome di "Democratici

Solidali"  per la politica senza privilegi e ancora "Democra-

zia  Solidale" per la politica senza privilegi; opera secondo

le  disposizioni  sancite dall'articolo 49 della Costituzione

della Repubblica Italiana e dell'articolo 36 del nostro Codi-

ce Civile.

                          ARTICOLO 3

                            SEDE

La  sede  provvisoria  politica e culturale oltre che la sede

sociale, legale ed amministrativa del movimento, viene fissa-

ta  in Cagliari Via Dei Visconti n. 38. Potranno anche essere

istituite altre sedi secondarie in ogni, regione, provincia e

comune del territorio nazionale.

                          ARTICOLO 4

                            DURATA

L'Associazione  "Democrazia  e  Solidarietà"  per la politica

senza privilegi, ha durata illimitata.

                          ARTICOLO 5

                           SIMBOLO

Il  movimento  politico  culturale "Democrazia e Solidarietà"

per la politica senza privilegi, ha un suo simbolo così defi-

nito:  cerchio con striscia azzurra, riportante il colore blu

della  bandiera  europea con numero dodici stelle gialle. Al-

l'interno  del  cerchio blu e delle stelle gialle è riportata

la  fisionomia  della Sardegna; lo spazio interno è diviso in

tre parti colorate dall'alto verso il basso dal verde, bianco

e  rosso,  riportanti i colori della bandiera italiana. Nella

parte  bianca, in colore blu è contraddistinta la scritta De-

mocrazia  e  Solidarietà; sfumata nel colore bianco appare in

grigio  la  fisionomia  dell'Europa. Nella parte inferiore di

colore  rosso,  interna  al cerchio appare una scritta in blu

con  contorno bianco "per la politica senza privilegi". Nella

parte  centrale  superiore di colore verde, è posizionato una

rappresentazione  dell'Europa  con  sfumature rosso, giallo e

azzurro. Il contrassegno potrà essere modificato.  

                          ARTICOLO 6

                      VALORI FONDATIVI

Il  Movimento Democrazia e Solidarietà nasce per dare voce ai

cittadini  che credono nell'impegno politico inteso come ser-

vizio  sociale,  che ritengono eccessiva ed ingiustificata la

remunerazione  delle  cariche pubbliche, che si adoperano per

abolire  dei privilegi che, sebbene consolidati, sono profon-

damente iniqui.

Patrimonio ideale e politico dei Democrazia e Solidarietà so-

no  un sistema di valori fondato sulla centralità della fami-

glia,  sulla solidarietà, sulla libertà e sulla dignità di o-

gni  essere umano, sul rispetto di tutti gli esseri viventi e

dell'ambiente  naturale  che li ospita, sull'equilibrio della

rappresentanza tra uomo e donna.

Democrazia e Solidarietà è un movimento democratico e federa-

lista  di  ispirazione cristiana ed opera affinchè le istitu-

zioni, ad ogni livello, promuovano atti concreti per mantene-

re  e diffondere il benessere economico e sociale, garantendo

indistintamente tutti i cittadini, anche i più deboli e i più

svantaggiati,  sostenendoli  nel contesto di una vera cultura

della solidarietà.

Democrazia  e  Solidarietà crede e diffonde la valorizzazione

delle  capacità  individuali e l'incentivazione dell'impresa,

della  ricerca scientifica e dell'associazionismo, coniugando

democrazia,  solidarietà e libertà con le giuste esigenze so-

ciali; crede nella valorizzazione dell'innovazione tecnologi-

ca  nell'industria, nel turismo e nell'agricoltura; crede nel

confronto e nel dibattito con le rappresentanze dei lavorato-

ri  e degli inoccupati, da incentivare in determinati periodi

di  mutamenti socio/economici per poter realizzare condizioni

migliori possibili nel mondo del lavoro; crede e investe nel-

l'incentivazione  di  politiche mirate sul diritto alla fami-

glia, sulla proprietà, sullo studio e sul lavoro.

Democrazia  e  Solidarietà propugna democrazia e stato di di-

ritto,  libertà e giustizia, una democrazia partecipativa che

esprima  una rappresentanza politica che fondi il suo impegno

sulla  solidarietà,  sull'uguaglianza  di  tutti i cittadini,

sull'impegno politico come servizio.

Democrazia  e Solidarietà, al di là e al di sopra dell'appar-

tenenza  politica  pregressa, chiama ad operare al suo fianco

tutti  i  cittadini che si riconoscono in questi valori e ri-

volge  un  appello alla partecipazione a tutti coloro che non

vogliono  rassegnarsi e che vogliono difendere la propria di-

gnità  di cittadini, della famiglia, del lavoro e del proprio

Paese.

                          TITOLO II

                          ARTICOLO 7

                          ISCRIZIONE

a) Possono iscriversi a Democrazia e Solidarietà tutti i cit-

tadini che si riconoscono nei principi e nelle finalità indi-

cate  nel  presente  statuto, che abbiano compiuto il 16 anno

d'età,  che siano di buona condotta morale e civile e versato

la  quota  di  iscrizione; tutti i soci regolarmente iscritti

hanno  il  dovere di partecipare alle attività portate avanti

dal  movimento, di concorrere alle elezioni degli organi sta-

tutari  e a contribuire alla determinazione della linea poli-

tica;

b) la richiesta di iscrizione può essere presentata presso la

sede centrale del movimento o in alternativa nei circoli ter-

ritoriali  presso  cui si partecipa alla vita democratica del

movimento;

c)  le  domande di iscrizione vanno presentate utilizzando il

modello  elaborato  dalla  Direzione  Generale che delibererà

l'ammissione del richiedente;

d)le norme che disciplinano l'ammissione e la decadenza degli

iscritti  sono  determinate dal regolamento sul tesseramento,

che verrà emanato dalla Direzione Generale;

e) possono aderire al movimento anche gli iscritti a movimen-

ti  e  soggetti  politici purchè le finalità di questi ultimi

non siano caratterizzati da valori contrastanti con i princi-

pi di Democrazia e Solidarietà.

                          TITOLO III

                          ARTICOLO 8

                    ORGANI DEL MOVIMENTO

Sono organi del Movimento Democrazia e Solidarietà:

a) Il Congresso Generale

b) Il Consiglio Generale

c) La Direzione Generale

d) L'Ufficio Politico

e) Il Presidente 

f) Il Segretario Politico

g) La Commissione di Garanzia

h) Il Collegio dei Probiviri

i) La Commissione per lo Statuto

                          ARTICOLO 9

                    IL CONGRESSO GENERALE

Democrazia e Solidarietà celebra il suo Congresso generale in

via  ordinaria ogni tre anni e qualora ne facessero richiesta

il 50% + 1 degli iscritti lo convoca in via straordinaria.

Il Congresso Generale elegge il Presidente, il Segretario po-

litico e il Consiglio Generale.

E'  sempre il Congresso Generale che da luogo all'elezione, a

maggioranza  del 50% + 1, della Commissione di Garanzia e del

Collegio dei Probiviri.

Il  Congresso Generale delibera la linea politica di Democra-

zia e Solidarietà e il suo programma elettorale.

                         ARTICOLO 10

                    IL CONSIGLIO GENERALE

Il Consiglio Generale di Democrazia e Solidarietà risulta co-

me di seguito essere composto:

a) Il Presidente;

b) Il Segretario politico;

c)  I  Consiglieri,  in numero massimo stabilito in 50 eletti

attraverso liste concorrenti dal Congresso Generale, con l'u-

tilizzo del sistema proporzionale;

d) I Segretari Provinciali;

e) I Segretari dei rispettivi movimenti: Movimento giovanile,

movimento della terza età e del movimento femminile;

f) I soci fondatori sottoscrittori dell'atto costitutivo.

Il  Consiglio Generale esercita l'azione di guida negli spazi

che intercorrono tra un congresso e l'altro e adotta le deci-

sioni  emergenti in seguito alle delibere emesse dal Congres-

so.

                         ARTICOLO 11

                    LA DIREZIONE GENERALE

La  Direzione  Generale  risulta essere composta da un numero

massimo di 20 componenti che vengono eletti dal Consiglio Ge-

nerale.

In aggiunta ai 20 eletti, fanno parte di diritto di questa: 

Il Presidente;

Il Segretario Politico;

Il Tesoriere e Segretario amministrativo;

Il Segretario del Movimento femminile;

Il Segretario  del Movimento Giovanile;

Il Segretario del Movimento della Terza età;

La Direzione adotta le determinazioni operative dell'attività

del Movimento.

                         ARTICOLO 12

                    IL SEGRETARIO POLITICO

Il Segretario Politico del Movimento Democrazia e Solidarietà

è  eletto  dal  Congresso  Generale a maggioranza dei voti e-

spressi dai delegati.

Il Segretario Politico provvede alla nomina di uno o più vice

segretari  generali  all'interno  dei componenti dell'Ufficio

politico.

E'  sempre  il  Segretario Politico che provvede a nominare i

responsabili dei vari Dipartimenti.

Il Segretario Politico, di concerto con il Presidente del Mo-

vimento, provvede alla nomina dei componenti dell'ufficio po-

litico.

                         ARTICOLO 13

                        IL PRESIDENTE

Il  Presidente del Movimento "Democrazia e Solidarietà" viene

eletto dal Congresso Generale e presiede il Consiglio Genera-

le, l'Ufficio Politico e la Direzione e detiene la rappresen-

tanza  legale  dello stesso movimento, ai sensi dell'articolo

36 del Codice Civile.

Il Presidente Generale ha anche la responsabilità della guida

del movimento nel rispetto delle deliberazioni della Direzio-

ne e del Consiglio Generale.

                         ARTICOLO 14

                IL SEGRETARIO AMMINISTRATIVO

Il Segretario amministrativo viene eletto dal Consiglio gene-

rale  e  dirige l'amministrazione del Movimento. Il tesoriere

viene  nominato  dal Presidente in concerto con il Segretario

amministrativo e oltre che collaborare con quest'ultimo è di-

rettamente responsabile della gestione finanziaria e contabi-

le del Movimento.

                         ARTICOLO 15

                  LA COMMISSIONE DEI GARANTI

La commissione dei Garanti risulta composta da tre componenti

eletti  dal Congresso Generale, scelte tra le personalità del

mondo accademico, economico e sociale e politico, iscritte al

Movimento  ma  che non ricoprano incarichi nello stesso Movi-

mento.

Compito della Commissione è visionare gli atti e analizzare i

comportamenti  degli  organi del Movimento e dei singoli, che

potrebbero danneggiare il prestigio e l'onorabilità del Movi-

mento stesso.

La  commissione  puù  procedere d'ufficio e dopo aver sentito

gli interessati decide il deferimento agli organi politici  o

al collegio dei probiviri a seconda delle competenze rilevate

e propone altresì provvedimenti cautelativi immediati.

I  candidati a cariche elettive di ogni livello oltre che gli

aspiranti  per incarichi istituzionali non elettivi quali As-

sessori, consiglieri di amministrazione e dirigenti di azien-

de statali e regionali iscritti al movimento Democrazia e So-

lidarietà, all'atto dell'accettazione della candidatura elet-

tiva  o  dell'incarico, dovranno manifestare in forma scritta

alla Commissione dei garanti la volontà di devolvere per sco-

pi  sociali  parte  delle proprie indennità nella percentuale

che verrà stabilità da un successivo regolamento emanato dal-

la Direzione Generale. 

                         ARTICOLO 16

                  IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Il Collegio dei probiviri viene eletto dal Congresso Generale

ed ha competenza a giudicare sui comportamenti morali e poli-

tici dei singoli soci.

La  nomina  a  proboviro  è  assolutamente incompatibile, per

l'intera durata del mandato, con ogni altro incarico politico

dal livello comunale in su.

Decade  con  decorrenza immediata dall'incarico di proboviro,

chi  ha  già  incarichi considerati incompatibili. In caso di

decadenza o di dimissioni, il collegio è integrato utilizzan-

do candidati di riserva, nominati dal Congresso Generale.

Il  Collegio  dei  Probiviri  può procedere d'ufficio sentito

anche il parere dei garanti.

Sono  misure  disciplinari il richiamo, la sospensione e l'e-

spulsione.  Nel  caso  che   il socio sia stato espulso, que-

st'ultimo  può essere riammesso nel Movimento non prima di un

anno  dalla data di espulsione; sulla domanda di riammissione

dovrà  esprimere  un parere l'organismo che ha comminato l'e-

spulsione.

                         ARTICOLO 17

                  IL COLLEGIO DEI REVISORI

Il Collegio dei revisori è formato da tre componenti effetti-

vi  e da due supplenti che vengono eletti dal Consiglio Gene-

rale.  I  revisori  dei conti verificano la conservazione dei

beni in dotazione al movimento a tutti i livelli. Annualmente

i  revisori  compileranno un rendiconto finanziario da sotto-

porre  al  Consiglio Generale per l'approvazione. L'esercizio

finanziario  inizia il primo gennaio e termina il 31 dicembre

di ogni anno.

                         ARTICOLO 18

        LA COMMISSIONE PER LE MODIFICHE DELLO STATUTO

La  Commissione  per  le modifiche dello statuto è formata da

tre componenti eletti dal Congresso Generale. Elabora aggior-

namenti  e modifiche migliorative dello statuto da sottoporre

all'approvazione della direzione generale.

                          TITOLO IV

                         ARTICOLO 19

                 ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

                          I CIRCOLI

La fase costitutiva di organizzazione e di diffusione del Mo-

vimento Democrazia e Solidarietà avviene attraverso la costi-

tuzione di circoli. 

I  soci  partecipano  alla vita e alle attività del movimento

tramite il Circolo che è l'organo di base del movimento.

I Circoli sono luoghi di dibattito e di elaborazione politica

dei cittadini che condividono la linea politica, gli obietti-

vi  ed i principi fondanti del movimento Democrazie e Solida-

rietà.

I Circoli sono costituiti per libera iniziativa dei cittadini

che  sottoscrivono un apposito modulo in cui sono specificati

gli  obiettivi  ed i caratteri dell'attività del circolo e la

struttura organizzativa, consegnano una fotocopia di un docu-

mento di riconoscimento e versano la quota associativa.

L'adesione ai circoli è libera e personale.

Gli elenchi degli iscritti sono pubblici.

I  circoli  possono nascere nei luoghi di associazione, avere

carattere tematico,  territoriale o d'ambiente:

1.  per valorizzare il dibattito su questioni o temi specifi-

ci, è possibile costituire circoli tematici;

2.  per unire territori corrispondenti a circoscrizioni ammi-

nistrative  anche  comprendenti per intero uno o più seggi e-

lettorali;

3. per valorizzare il dibattito nelle e tra le categorie pro-

fessionali,  negli ambienti di lavoro, sport, svago e discus-

sione è possibile costituire circoli d'ambiente.

Per  la costituzione di un circolo è necessario un numero mi-

nimo di 10 aderenti ed avviene tramite il riconoscimento for-

male  e  l'autorizzazione  all'utilizzo della denominazione e

del simbolo da parte della Direzione generale.

Per  gravi  e  comprovati  motivi,  la Direzione generale può

provvedere  allo  scioglimento di un circolo o alla nomina di

un commissario.

I movimenti, le ONLUS e le associazioni no profit che abbiano

finalità  e  scopi che si richiamano a quelle di Democrazia e

Solidarietà  possono aderire, anche in forma collegiale e per

singole iniziative, ai circoli.

I circoli, per dotarsi di sedi e servizi, devono sottoscrive-

re  un  atto  costitutivo  ed approvare uno statuto nel quale

siano  indicati gli scopi e gli organi costitutivi dei circo-

li.

I  circoli  possono raccogliere fondi per auto finanziarsi ai

sensi della L.02/05/74 n° 195 art.7 e della L.18/11/81 n° 659

art.4.

                         ARTICOLO 20

                      ORGANI DEL CIRCOLO

Sono organi dei Circoli:

1 L'Assemblea dei soci;

2 Il Segretario di Circolo;

3 Il Tesoriere;

4 La Direzione di Circolo.

L'Assemblea  dei soci elegge il Segretario di Circolo, la Di-

rezione sezionale e il Tesoriere.

Il Segretario di Circolo rappresenta il Circolo promuovendone

ed indirizzandone l'attività e istituendo e coordinando grup-

pi  di lavoro specificatamente alle necessità di presenza po-

litica, amministrativa e sociale del movimento nella società.

                         ARTICOLO 21

          COMITATO CITTADINO E SEGRETERIA CITTADINA

Nei Comuni dove sono stati costituiti più Circoli dovrà esse-

re costituito il Comitato Cittadino.

Il Segretario Cittadino viene eletto dalle assemblee dei cir-

coli con le modalità previste da apposito regolamento. Il Se-

gretario Cittadino rappresenta politicamente il movimento De-

mocrazia e Solidarietà nel suo comune.

                         ARTICOLO 22

        COMITATO PROVINCIALE E SEGRETERIA PROVINCIALE

Nelle  province  dove sono stati costituiti più Circoli dovrà

essere costituito il Comitato Provinciale del movimento.

Il  Segretario Provinciale rappresenta politicamente il movi-

mento  Democrazia e Solidarietà nella provincia. Viene eletto

dalle  assemblee  dei circoli presenti nella provincia con le

modalità previste da apposito regolamento.

                         ARTICOLO 23

      MOVIMENTO FEMMINILE, GIOVANILE E DELLA TERZA ETA'

Il  movimento  femminile,  giovanile e quello della terza età

sono articolazioni autonome regolamentate con propri statuti.

a)  Il Movimento "Democrazia e Solidarietà"  esprime un reale

riconoscimento  alla donna di parità di diritti e di doveri e

ne esalta il fondamentale ruolo nella nostra società moderna,

favorendone l'ingresso nel Movimento, auspicandone la più am-

pia  partecipazione  alla  vita politica, economica e sociale

del paese e alle sue pubbliche istituzioni. Il movimento fem-

minile  di  Democrazia e Solidarietà eserciterà la propria a-

zione politica in sintonia con le linee programmatiche di De-

mocrazia e Solidarietà.

b) Il Movimento "Democrazia e Solidarietà" favorisce il mondo

giovanile,  affinchè  in esso si sviluppino la coscienza sul-

l'importanza  della buona amministrazione della cosa pubblica

e sui principi dell'autonomismo; trasmette alle giovani gene-

razioni il proprio impegno identitario nella difesa dei valo-

ri tradizionali del popolo sardo, italiano ed europeo.

Il Movimento giovanile avrà una autonoma e propria organizza-

zione  nelle  scuole,  nell'università e nel territorio. Nel-

l'ambito delle linee programmatiche varate dall'esecutivo, il

Movimento  giovanile  ha autonomia per dare voce e rappresen-

tanza politica alla gioventù sarda.

c)  Il  movimento Democrazia e Solidarietà riconosce il ruolo

insostituibile  di portatori di saggezza, esperienza e sacri-

ficio  dato  dalle donne e dagli uomini della terza età e ri-

tiene  che  tale  ricchezza vada tutelata e valorizzata nella

società civile e supportata con atti concreti di vera solida-

rietà sociale ed economica. L'istituzione del movimento della

terza  età rappresenta una opportunità di condivisione di va-

lori  che  oggi sono spesso dimenticati dalle giovani genera-

zioni.  Nell'ambito  delle linee programmatiche, il movimento

della terza età rappresenterà autonomamente la terza età. 

                         ARTICOLO 24

                        FONDO COMUNE

Per  far fronte alle spese necessarie all'attuazione dei suoi

scopi,  il  Movimento  si avvale del fondo comune, costituito

dalla  quote associative, da erogazioni liberali o contributi

o  sovvenzioni  da parte di persone fisiche o giuridiche pub-

bliche  o private, da eventuali proventi derivanti dalle ini-

ziative promosse.

                         ARTICOLO 25

                    COMMISSIONE ELETTORALE

La  Direzione  generale  istituisce le Commissioni elettorali

per la designazione dei candidati alle elezioni circoscrizio-

nali, comunali, provinciali, regionali, nazionali ed europee,

secondo le norme previste dell'apposito regolamento. In tutte

le  elezioni i presentatori di lista e di candidato hanno di-

ritto alla nomina di propri rappresentanti che assistano allo

svolgimento delle operazioni elettorali.

                         ARTICOLO 26

                        DIPARTIMENTI

Sono  dipendenti  dal Segretario politico i seguenti Diparti-

menti:

1  Organizzativo - 2 Elettorale - 3 Solidarietà - 4 Propagan-

da, sviluppo e immagine - 5 Formazione - 6 Programma politico

- 7 Turismo, economia, agricoltura e industria - 8 Unione Eu-

ropea - 9 Scuola e cultura - 10 Pubblica sicurezza - 11 Sani-

tà - 12 Famiglia - 13 Sicurezza sociale - 14 Assetto del ter-

ritorio  e  problemi  della  casa - 15 Politiche sociali - 16

Circoli  tematici,  d'ambiente e territoriali - 17 Ambiente e

protezione  civile  - 18 Mass media e telecomunicazioni - Per

la Politica senza privilegi.

I responsabili dei dipartimenti possono avvalersi di un orga-

nismo di consulta per ogni eventuale approfondimento tematico

in linea con le direttive del movimento.

                         ARTICOLO 27

            PER QUANTO NON PREVISTO DALLO STATUTO

Per  quanto non previsto dal presente Statuto si osservano le

norme dei regolamenti e del Codice Civile.

                         ARTICOLO 28

                  VARIAZIONI DELLO STATUTO

La  Direzione  generale è autorizzata ad apportare, a maggio-

ranza  assoluta dei propri componenti le modifiche statutarie

elaborate  dalla  Commissione per le modifiche dello Statuto,

di  cui  all'articolo 17, che si dovessero rendere necessarie

per  il  migliore funzionamento del Movimento. Tale modifiche

andranno  definitivamente  approvate dal Consiglio Generale a

maggioranza assoluta dei voti.

                      NORMA TRANSITORIA

1. Nella fase iniziale di attività del movimento Democrazia e

Solidarietà  e  sino alla celebrazione del primo Congresso da

indire  entro  la scadenza del terzo anno di attività, la re-

sponsabilità di dirigere il Movimento à affidata al Presiden-

te e al Consiglio  designati nell'atto costitutivo; il Presi-

dente nomina l'Ufficio Politico, eventuali membri della Dire-

zione  Generale, il Segretario Amministrativo, Il Tesoriere e

la Consulta Generale provvisoria. La Direzione Generale adot-

ta  tutte  le  deliberazioni e le iniziative opportune per la

organizzazione  del  movimento e conferisce gli incarichi per

la costituzione delle strutture regionali, provinciali, e lo-

cali, ed elettorali.

2.  Il  Presidente fino alla celebrazione del primo Congresso

ai  sensi dell'art. 36 del Codice Civile ha la rappresentanza

legale  del Movimento Democrazia e Solidarietà. Il Presidente

ha facoltà di delega, previa accettazione del delegato, di u-

na o più competenze proprie.

